
 
 

 

 

 

Interrogazione n. 799 

presentata in data 19 aprile  2019 

 a iniziativa del Consigliere Busilacchi 

     “‘Ti vuoi bene’ la web tv degli Ospedali riuniti di Ancona” 

 a risposta orale 

 

 

Premesso che: 

 dal mese di Aprile 2018 l'Azienda Ospedaliera “Ospedali riuniti di Ancona” ha avviato 
“TiVuoibene” un servizio di Web Tv per presentare l'azienda e comunicare le iniziative e le 
modalità di fruizione delle stesse attraverso sei ore di contenuti multimediali al giorno; 

 il servizio è stato avviato a seguito dell'espletamento di una procedura di gara, avviata con 
determina del Direttore Generale n. 420/DG del 18/05/2017 e conclusa con 
l'aggiudicazione avvenuta con determina del Direttore della S.O. Acquisizione Beni e 
Servizi n. 72 del 30/01/2018 per un importo di 142.740,00 iva inclusa. Il servizio ha la 
durata di 36 mesi di cui 24 opzionabili annualmente; 

 dalla documentazione di gara risulta che: 

◦ seppure presente nella piattaforma telematica del MEPA (mercato elettronico), una 
categoria assimilabile al servizio aggiudicato, la stessa è stata inserita nel MEPA a 
procedura di gara già avviata pertanto, per il suo utilizzo, sarebbe stata necessaria la 
revoca della procedura in atto e l'indizione di una nuova gara sul mercato elettronico;  

◦ è stata verificata, con esito negativo, la possibilità di una implementazione diretta di 
una web tv esterna sul portale di competenza della Giunta regionale; 

◦ la necessità, per l'azienda, di dotarsi di tale servizio è stata confermata dal Segretario 
Generale della Regione Marche con una specifica nota. 

 

Rilevato che negli atti non viene fatto riferimento alla necessità/opportunità di procedere all'e-

spletamento della gara avvalendosi della Stazione Unica Appaltante della Regione Marche 

(SUAM) o di altra centrale di committenza. 

 

Considerato che: 

 la L.R. 12/2012, all'art. 4, comma 2 lett. e, stabilisce che gli Enti del Servizio sanitario 
regionale sono tenuti ad avvalersi della SUAM per le procedure contrattuali per 
l'acquisizione di beni e servizi di importi superiore a 100.000,00 euro. 

 la L. 191/2009, all'art. 2 comma 67bis, introduce forme premiali a valere sulle risorse 
ordinarie previste dalla legislazione vigente per il finanziamento del SSN per quelle 
regioni che istituiscano e si avvalgano di una centrale di committenza per l'espletamento 
di procedure di gara per l'approvvigionamento di beni e servizi; 

 il Dlgs 66/2014, ridefinendo il sistema di acquisto di beni e servizi della Pubblica 
Amministrazione ha rafforzato il compito dei soggetti aggregatori che hanno l’ incarico di 
procedere ad una programmazione integrata tra livello nazionale, regionale e aziendale, 
per la definizione di elenchi di beni e dei relativi prezzi.  Qualora le centrali di 
committenza individuate non siano operative o disponibili, gli enti del SSN sono tenuti 
ad approvvigionarsi avvalendosi, in via esclusiva, delle centrali di committenza iscritte 
nell'elenco dei soggetti aggregatori. In questi casi è compito della centrale regionale di 
committenza di riferimento individuare, ai fini dell'approvvigionamento, un'altra centrale 
di committenza.  



 
 

 

 

 

Ritenuto che il mancato rispetto di tali adempimenti possa arrecare pregiudizio all'Azienda, sia 

dal punto di vista economico, sia disciplinare. 

 

Rilevato che i fondi per la copertura della spesa vengono reperiti in un capitolo genericamente 

denominato “altri servizi esternalizzati”. 

 

Ritenuto infine che nonostante la comunicazione, nella società odierna, sia di notevole impor-

tanza per migliorare l'immagine di un'azienda e divulgare, presso la cittadinanza, le attività in-

traprese, la finalità principale di una azienda ospedaliera debba sempre essere quella di garan-

tire la salute pubblica ove riceve finanziamenti nazionali e regionali; 

 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

 per quale motivo la procedura di gara non è stata espletata dalla SUAM  ne da altra 
centrale di committenza come stabilito dalla vigente normativa; 

 se i fondi utilizzati per il pagamento del servizio di web tv incidano, anche in minima 
parte, sulle risorse che il SSN destina ai LEA ed alle altre forme di assistenza sanitaria 
ed ospedaliera a favore dei cittadini; 

 l'efficacia della web tv attraverso il numero delle visualizzazioni dalla data della sua 
attivazione ad oggi. 

 

 


